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           CONFERENZA STAMPA 15.09.2010
Il Segretario Provinciale dello Snals Confsal di Livorno, Fulvio Corrieri, dichiara che per la scuola livornese ulteriori tagli al personale, sia docente che ATA, sono insostenibili. Aver esteso ai vecchi ordinamenti ancora in vigore i nuovi quadri orari previsti dal riordino che riforma l’istruzione superiore, è stato un atto sconsiderato, perché ha creato sovrannumerarietà e fortissimi disagi agli insegnanti, interrompendo in molti casi la continuità didattica. “Se gli effetti più devastanti dei tagli imposti per quest’anno scolastico, soprattutto al secondario superiore, sono stati contenuti in una certa misura, lo si deve alla proficua dialettica instaurata con l’USP, guidato dalla Dott.ssa Amato, e ai comportamenti responsabili e costruttivi dei sindacati firmatari di contratto” – ha affermato – “ma pensare di poter offrire un servizio d’istruzione dignitoso con ulteriori riduzioni di personale è impensabile”. Occorre una radicale riforma del modo in cui si determinano gli organici, non più su base provinciale, ma realizzando la piena attuazione dell’autonomia scolastica, con “l’organico d’istituto”. Ci sono inoltre precise responsabilità degli Enti Locali: “manca sull’intero territorio una politica scolastica di ampio respiro di orientamento efficace”, competenza questa della Provincia, assenza che penalizza soprattutto l’istruzione tecnica e professionale. “Ci si limita a razionalizzare l’esistente, in polemica con il centralismo romano, e si rimane succubi di quello fiorentino”. La proposta concreta è quella di “evitare accorpamenti, aprendo invece un serio e approfondito confronto con la cittadinanza in tutta la provincia sulla scuola”, per arrivare a soluzioni “efficaci e condivise”. Al momento lo Snals si dichiara “profondamente deluso dai comportamenti attuali della Provincia, dopo che quest’estate sembrava vi fosse la volontà di discutere davvero nel merito delle questioni” e si augura che i sindacati siano convocati al più presto dall’Amministrazione Provinciale. A Livorno ci si augura che sia confermata la volontà dell’Amministrazione Comunale di non procedere ad alcun ulteriore accorpamento per la scuola di base, che aggiungerebbe disagio a disagio. In merito all’assemblea di questa mattina della Flc-Cgil e degli Unicobas indetta per proprio conto, senza alcun tentativo di convolgimento delle altre sigle sindacali, il Segretario Provinciale, “senza alcun spirito polemico”, osserva che essa nei fatti assume un “chiaro significato politico di parte” che “noi, come sindacato autonomo, non possiamo condividere nell’interesse di tutto il personale, che è il solo nostro punto di riferimento”. “Meglio sarebbe stata una risposta unitaria per dar autentico corpo al profondo disagio del mondo della scuola labronica.” Per il mese di ottobre e di novembre sono previste molteplici iniziative su tutto il territorio comunale e provinciale, sia assemblee che di formazione, anche in relazione a fenomeni come lo Stress-lavoro correlato.
